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PARTE UFFICIALE

SENATO DEL REGNO

Commissari nðininati dagli Uillei nell'adunanza del 15 marzo 1890

per Pesame dei seguenti disegni di legge:
(N. 58) Transastone della causa colla Ditta Minneef già appalta-

trice del casermaggio militare in Siciua.
Ufficio 1* Senatore Canonico
> 26 » Parenzo
> 3e > Ghiglieri
» 4 > Borelh
> 5• > Errante.

(N. 59 e 60) Modfßcazioni alla circoscrizione giudiziaria e miglio-
ramento deggi stipendi della Magistratura.
Disposizioni circa l'aminissione e le promozioni nella Raff-
stratura.

Ufficio 1° Senatore Canonico
> 2• > Verga C.
» 8 » Costa
> 4 > Ferraris
» 5 » Auriti.

I..EGGI 20 DEC2 ICTI

li Ntonero OOTA (Serie 3a) della Raccolta U//fotale deNe leggi e
det decreti del Regno contiene il segudste decrato:

UMBERTO I

par grasta di Dio e por voloñíà della Nasione
RB D'lTATAA

Sulla proposta del Nostro Ministrö Gegråtario di' Stato
per le Finanze;
Vedata la deliberazione 7 febbraio 1889 del Consiglio

comunale di Cainogli, colla quilà si chiede chã quel cö-
mune aperto di quarta classe, sia'dichiarato chiuso ri ardo
al dazio di consumo, onde col maggiore~ introito daziario
poter provvedere al bisogno delle sue finanze;
Veduta la deliberazione 7 febbraio 1890 della Giunta

municipale di Camogli che, d'incarico d i quel Consiglio
determina la linea daziaria pel comune chiuso ;

Veduti gli articoli 5 della legge 3 luglio 1866, N. 1957,
eS del legislativo decreto 28 giugno 1806, N. 8018 ;

Udito il Consiglio di Stato ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico,
Il comune di Camogli, nella provincia di Genova, 6 di.

chiarato chiuso rispetto al dazio di consumo, a far data
dal primo del mese successivo a quello in cui il presetate
decreto sarà pubblicato nella Gassetta Uniciare del Regno,
pur rimanendo di quarta classe.

Ordiniamo che il presente decreto, murilid del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Haecolta Ufficiafe delle'leggi'e dei
décreti del Regno d'Italia, mandando a clilunquë s¡ieffi di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 marzo 1890.

UMBE1&O.
F. Sasurr-Dona.

Visto, D Guardesigillit Unianstat.
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14 Nume MÀIÌHBOKO (Serfe3a, parte supplementare) della
McColta e$elle Nggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decrofo:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volonth de11a Naziono

RB D' ITALIA

Vedute le deliberazioni 23 gennaio e 28 luglio 1889 del

Consiglio comunale di Busachi, con le quali si è stabilito
di aþþlidare per anni cinque la tassa di famiglia col mas-

áÍnid di lire 50, eccedente il limife normale fissato col re-

golamento della provincia ;
Veduta la deliberazione 20 dicembre successivo della

Giunta provinciale amministrativa di Cagliari, che approva
c;(1elle succitate del comune di Busachi;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, N. 4513;
Veduto l'art. 2 del detto regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato, il quale ha opi-

nato che l'autoriz=nmione da concedersi al comune sia ri-

stretta ad un quadriennio da computarsi dal 1890 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È data facoltà al comune di Busachi di applicare nel

quadriennio 1890-93, la tassa di famiglia col massimo di

lire cinquanta (L. 50).
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo della

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei

daereti del Ìtegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Ùato a Roma, addi 27 febbraio 1890.

UMBERTO.
F. Srasmo-DODA.

Visto Il GuardGgigilÊ$: ŽARRDEÍ.I.Ê.

14 Ntunero MM-DOKOE (Serfe3a, parte supplementare) della
Itaccolta Ugiciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volonth della Nazione

RB D'ITALIA

Veduta la deliberazione 30 settembre 1889 del Consiglio
comunale di Casteltermini, con la quale si è stabilita la ta-

riffa della tassa bestiame da applicarsi per 25 anni, ed

eccedente, per tutti i capi, il massimo fissato nel regola-
mento della provincia;
Veduta la deliberazione 9 dicembre successivo della Giunta

provinciale amministrativa di Girgenti, che approva quella
succitata del comune di Casteltermini, limitatamente però
al quinquennio 1890-94;
Veduto l'art 8 della legge 26 luglio 1868, N. 4513 ;
Veduto l'art. 10 del detto regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato, che ha confermata

la ßmitazione di tempo stabilita dall'Autorità tutoria ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segrétario di Stato

per le Finanze ;
'

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.

È data facoltà al comune di Casteltermini di applicare
nel quinquennio 1890-94 la tassa bestiame, in base alla

seguente tariffa:
Busi e tori, lire 6 per capo; cavalli, muli, vacche e vi-

telli fino ad un anno, lire 3; pulledri fino ad un anno, e

asini, lire 1,50; becchi, capre e porci,1ire una; montoni,
quaranta centesimi e pecore venti centesimi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Baccolta Utficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 febbraio 1890.

UMBERTO.
F. SElsarr-Dom.

Visto, Il Guardasipilli : ZANARDELLI.

N011INE, PIl0110ZIONI E I)ISPOSl2IONI

Disposizioni falle nei personaledipendentedal Mini-
stero delle Finanze:

'Con Reali decreti del 2 marzo 1890:
Pinochi Palmiro, Reggiani Francesco, Caligaris Alessandro, Sord ni

Angelo, agenti di la classe nell'ammialstrazione provinciale dello
imposte dirette e del catasto, nominati ispettori di 2a classe nol.
l'amministrazione stessa ;

Splendore cav. Giovanni, Loffredo cav. Domenico, reggenti ispatoi ¡
superiori di 26 classe nell'amministrazione del dom¾ao e delle
tasse, promossi all'effettività del posto;

Debattistis cav. Evasio, Crispo cav. Carlo, De Angelis cav. Alfonso,
Glansana cav. Matteo, Golgi cav. 'Luigi, reggenti ispettori di cir-
colo e per le controverißche, Id., id., id.;

De Simone Gaetano, Renzi Girolamo, Cannizzaro Francesco, ispettori
di circolo di 24 classe id., promossi alla la

Raimondi Amilcare, Cocco Belisario, Varvelli Eugenfo, Capello Tito,
Ferrarl Carlo, De Gregorio Gaetano, Tabacco Giuseppe, Berta
Giuseppe, Giorcelli Paolo, Bellisario Francesco, id. id. di 3* id.,
id. alla 2a

Rosa Luigi, Provale Glovanni Battista, Moisio Fortunato, Tela Michele,
Titomanlio Sabino, Agnesina dott. Pietro, Accorinti Onofrio, go.
scone Giullo, reggenti ispettori di circolo di 3* classe id., pro-
mossi all'effettività del posto;

Maggiani Federico, controllore demantale di 56 classe, promosso
alla 46;

Borgata Giuseppe, ricevitore del registro, nominato ispettore di circolo
di 3a classe nell'ammintstrazione del demanio e delle tasse;

Rosica Giustino, controllore demaniale dl 3a classe, id. id. id., id. ld.;
Cometti Vittorio, id. id. id, id. reggente ispettore di circolo di 36

classe id.;
De Noja Lodovico, ricevitore del registro, id. controllore demanfale

di 44 classo;
Faldella Giuseppe, id. id., td. id. Id. di 5' classe;
De Sanctis Luigt, Varnero Carlo, controllori supplenti, nominati con-

trollori demaniali di 5' classe ;
Jaffel Lorenzo, Rubbazzer Gluseppe, Porta Carlo, Gallotti Giovannt Ma-

ria, ricevitori del registro, Id. cortrollori demantall supplenti;
Blais Gustavo, Samarant Achille, controllori demaniali supplenti, Id.

ricevitorf del registro ¡
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Custer Giuseppe, Bonela Nereo, ingegneri straordirari, nominati inge-
gneri di 5a classe nel Corpo tecnico del catasto, in seguito ad

esperimento;
Vinaccia Antonino, Spelimborgo Enrico, Omodeo-Salb Pletro, id. Id ,

Id. Id. Id. Id., per merito d'esame;
Chessa Giuseppe, geometra straordioarlo, nominato geometra di 35

classe id , in seguito ad esperimento;
Scagliola Giacomo Giuseppe, id, id., id, id. id. Id., per merito di

esame;

Disposimioni fatte nelpersonale delfAmmin¢girazione
gitsdisfarta:

Con RR. decreti del 9 marzo 1890:

Marchionn1 cay. Emillo, consigliere della Corte di cassazione di To-

rino, à tramutato a Firenze, a sua domanda.

Ga118-Coco cav. Pletro, consig11ere della Corte d'appello di Palermo,
à nominato consigliere della Corte di cassazione di Palermo, con
Pannuo stipendio di lire 9000.

Caboni cav. Giuseppe, procuratore del Re presso 11 Tribunale civile e

penale di Verona, à collocato in aspettativa per motivi di salute,
a sua domanda, per due mesi dal 1* marzo 1890, con Passegno
in ragione di annue lire 2500.

Fantario Paolo, giudice del Tribunale civilo e penale di Girgenti, &
tramatato a Tolmezzo col suo consenso.

L01 Battista, giudice del Tribunale civile o penale d1Sassari, o appfi-
cato lyi alFußlclo d' Istruzione del processi penali, con Pannua
indennità di lire 400.

Borti Francesco, sostituto procuratore del Re presso il Tribunale civlie
e penale di Ivrea, à collocato in aspettativa, a sua domanda, per
motivi di thœiglia por due mos1 dal 1• marzo 1890.

Curtino Adolfo, uditore e vice pretore della Pretura urbana di Torino,
tramutato al mandamento Moncenisio di Torino.

Parigt Pietro, vfee pretore del 1• mandamento di Asti, a tramutato

alla Pretura urbana di Torino.

Blia Antonio, vice pretore del mandamento di San Remo, ð tramutato
alla Protura urbana di Torino.

Bufalin! Evaristo, avente i requisiti di legge, ð nominato Vice pretore
del mandamento di Città di Castello.

Bonfiglio-Libra Vincenzo, avente i requisiti di legge, ð nominato vice

,
pretore del mandamento di Lentin1.

Vogni Paolo, avente i requisiti di legge, & nominato vice pretore del

inandamento di Asciano.

Claramella Federico, nominato vice pretore de mandamento di Al-
vito con R. decreto del 24 novembre u s., 6 dichiarato dimis-

'

stonarlo por non ayer assunto Pesercizio delle sue funzioni nel
termini di legge.

Sono accettate le dimissioni presentate:
da Bon! Adolfo dalPumelo di vice pretore del 1 mandamento

di Firenze;
da Clotti Mariano dall'umelo di vice pretore del 1• mandamento

di Firenze;
da Stampiglia Pacieco, dall'uŒcio di vice pretore del manda-

mento di Cori.
Con mlnisteriale decreto del 9 marzo 1890 :

Al pretore Beba Lodovico, sospeso dall'esercizio delle sue funzioni

con R. decreto del 2 febbrato u. s., à concesso per tutta la durata,
della sospensione, un'assegno alimentare in ragione della metà dello

stipendio, esigibile in Roma, con decorrenza dal 10 febbraio 1890.

Disposizioni thige nel personale ¢elle Cancellerie e 80-

greterte gítedistarte.•
Con ministoriall decreti del 6 marzo 1890:

È concesso alla famig11a di Baldocci Glovanni, cancelliere dell a Pre.
tura di S. Marcello Pistolese, sospeso dall'uf0clo, un assegno alimen-

tare mensilo corrispondente alla meth dello stipendio di annuo liro
20 0, con decorrenza dal 1• febbrato 1890 Ono al termine della so-

spensione, da esigersi in Firenze con quietanza dalla signora Alessi
Gluha, moglie del dotto funzionario.
Pareschi Riccardo, sostituto segretarlo de1In Regia procura presso II

Tribunale civile e penale di Bologna 6, a sua domanda, nominato
vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile e penale di Forli,
coll'attuale stipendio di Ifre 1300

Rolla Giuseppe, vice cancelliera aggiunto al Tribunale civile e penale
di Foril, ð nominato a0stituto segretario della Regla procura
presso il Tribunale civile e penale di Bologna, colPattualo sti,
pendio di lire 1300.

D'Aurfa Vincenzo, vice cancelliere della Pretura di Saviano, in aspettaa
tiva per ruotivi di salute fino al 28 febbraio 1890, 6, a sua do.
manda, confermato nell'aspettativa stessa per un altro mese a
decorrere dal 1* marzo 1890, colla continuazione dell'attuale as,
segno.

Bielli Antonio, Vice concelliere della Pretura di Castellone al Volturno,
in servizio da oltre anni dieci, 6, in seguito a sua domanda, col-
locato in aspettativa per motivl di salute, per mesi quattro a de-
correre dal 16 marzo 1890, coll'assegno pari alla metà del suo
stipendio, lasciandosi per esso Vacante il posto di vice cancelliere
alla Protura di Corleto Perticara.

Con decreti ministoriaH del 7 marzo 1890:
Sono promoest dalla 2a alla la categoria, a datare dal 1* marzo
1890, coll'annuo stipendio di lire 2200:

Grechi Ottavio, cancelliere della pretura del 1 mandamento di
Brescla¡

Zerbo Giovanni, cancelliere della protura di Caltagirone;
Josa Francesco, vice cancelliere del Tribunale civile e penale di

Campobasso;
Ridente Vincenzo, segretario della Regia procura presso 11 Tribunale

civile e penale di Salerno;
Vacea @iusoppe, cancelliere della pretura di Caggiano:
Jaccini Pasquale, cancelliere della pretura di Verbicaro;
Balestreri Domenico, cancelliere della pretura di Viguzzolo ;
La Morgia Filippo, cancelHere della pretura di Lanciano,
Sono promossi dalla 3a alla ga categoria, a datare dal 1• marzo

1890, coll'annuo stipendio di Iire 2000:
Salvetti Enrico, cancellfare della pretura di Zogno ¡
Locatelli Pietro, vice cancelliere del Tribunale cifile e penale di

Cremona ;
Zino Riccardo, cancelliere della pretura di Traversetole;
Nicoletti Giovanni, cancelliere delta pretera di Maningo ¡
Tedeschi Pasquale, sostituto segretario della procura generale presso

la Corte d'appello di Palermo;
Severino Bernardino, cancelliere della pretura di Montecalvo Irpino;
Galasso Giuseppe, sostituto segretarlo della procura generale presso

la Corte d'appello di Napoli;
Termini Ignazio, cancelliere della protura di San Hanro Castelverde •
Greco Gaetano, cancelliere della pretura di Euro Lucano.
Sono promossi dalla 44 alla 3a categoria, a datare dal 1 marzo 1890scolPannuo stipendio di lire 1,800:

Lambusier Stefano, segretario della Regla procura presso 11 Tribunale
civile e penale di Frosinone;

De Franceschi Emilio, Vice cancelliere aggiunto alla Corte d'appeBo
di Venez1a;

nuccoli Giuseppe, vice cancelliere del Tribunale civile e penale di
Porll;

Patrizi Reginaldo, vice cancelllere del Trlbunale civile e penale di
Pesaro;

Falai Giullo, segretario della Regia procura presso 11 Tribunale civile
e penale di Rocca S.*Casciana; ,

Mensi Italo, cancelliere della pretura di Villa Minozzo ;
Grignani Achille, cancelliere della Pretura di Chtusa Selatan1 ¡
Dal Ponte Angelo, cancelliera della Pretura di Sarzana;
Pastorino Giuseppe, cancelliere della Pretura di Carrara,
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Secchi Murro Placido, cancelltere della Pretura di Callee al Corno-

Viglio.
Con decreti ministeriali dell'8 marzo 1890 :

Parma Agostino, cancelliere della Pretura di Sante Stefano del Come-

lico, sottoposto a procedimento penale, à sospeso dall'ufneto a

decorrere dal 16 marzo 1890.
Monteforte Ignazio, vice cancelli6re della Protura di Randazzo, à tra-

mutato alla Pretura urbana di Catania, a sua domanda.
Perlito Salvatore, vice cancelliere della Pretura di Acireale, à tramu-

tato alla Pretura di Randazzo.

Rieca Giuseppe, vice cancelliere della Pretura di Nicosia, è tramutato
alla Pretura di Paternð.

Ottone Pletro, eleggiblie agli uffici di cancelleria e segreteria dell'or-
dine giudiziano, appartenente al distretto della Corte d'appello
di Catania, é nominato vice cancelliere della Pretura di Acireale,
coll'annuo stipendio di lire 1300.

Ardizzone Mario, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria del-
l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'ap
pello di Catania, a nominato Vice cancelliere della pretura di

Nicosia, colPannuo stipendio di bre 1300.
Con RR. decreti del 9 marzo 1890 :

Savigni Buggero, cancelliere della pretura di Nonantola, è, in seguito
a sua domanda, collocato a riposo at termini dell'art. 1, lett. a,
della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con decorrenza dal 1 aprtle
1890, e gli 6 conferito ti titolo ed il grado onorifico di cancel-
Ifere di Tribunale.

Giamboni V,incenzo, vice cancelliere della pretura di Segni, è, in se-

guito di sua domanda, collocato a riposo at termini dell'art. 1,
lett, ó, dolla legge 14 aprile 1864, n. 1731, con decorrenza dal

1• aprile 1890.
D.libelley Lorenzo, cancelliere della pretura di Rapallo, à nominato

cancelliere del Tribunale civile e penale di Aosta, coll'annuo sti-

pendio di lire 3000, cessando dal percepire 11 decimo sul prece-

dente stipendio.
Francesconi Alfredo, segretario della Regia procura presso il Tribu-

nale civils e penale di Varallo, ò tramutato alla Regia procura
presso 11 Tribunale civile e penale di' Sarzana, a sua domanda.

Luparla Francesco, cancelliere della pretura di Vorzuolo, à tramutato

aLa pretura di Barge, a sua domanda.

Sortino Calogero, cancelliere della pretura di Blvona, à tramutato
alla pretura di Siouliana

De Lorenzi Luigl, Vice cancelliere del'a Pretura di Recco, ò nominato
segretario della Regla procura presso 11 Tribunale civile e penale
di Varallo, coll'annuo slipendio di lire 1600, cessando dal porce-
piro 11 decimo sul preceslente stipendio.

Con decreto ministeriale del 9 marzo 1890 :

Casaccia David, eleggibila agli uffici di cancelleria e segreteria del-

l'ordine giudistatio appartenente al distretto della Corte d'appello
di Genova, è nominato vice cancelliere della Pretura Sestiere Prè

in Genova, colfannuo stigendio di lire 1300, lasciandosi vacante
per l'aspettativa. di Postarino Giovanni il posto di vice cancelliere

, alla Protura di R¢cco.
Con decreti ministeriali dell'11 marzo 1890:

Brugnera Filippo, eleggibile agli ullici di cancelleria e segreteria del-
l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello
di Venezia, ò nominato vice cancelliere aggiunto al.Tribunale ci-
vite e penale di Conegliano, coll'annuo stipend o di lire 1300.

Sansoni Alessandro, eleggiblie agli uñici di cancelleria e segreterja
dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'ap-
pello di Roma, è nominato vice cancelliere della Pretura di Se-

gni, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Disposizioni fatte nel personalð det notari:
Con decreto ministeriale del 5 marzo 1890:

È cancessa al notaro Mondini Camillo, una proroga sino a tutto 11

.>0 giugno p. v. per assumere Peservizio delle sue funzioni nel co-

mune di staffolo.

Con Regi decreti del 9 marzo 1890:

Tagliatela Raffaele, notaro residente nel comune di Giuliano in Cam-

pania, distretto di Napoli, à traslocato nel comune di Belmonte

Castello, distretto di Cassino.
De Filippo Gennaro, notaro residente nel comune di Quallano, di-

stretto d1 Napoli, è traslocato nel comune di Giuliano in Campa-
nia, stesso diatretto.

Bonucci Errico, notaro residente nel comune di Belmonte Castello,
distretto di Cassino, è traslocato nel comune di Qualiano, distretto
di Napoli.

Cattini Guglielmo, notaro residente nel comune di S. Martino in Rio,
distretto di Reggio Emilia, è traslocato nel comune di Correggio,
stesso tlistretto.

Guerraz Stefano, notaro residente nel comune di Aymaville, distretto
di Aosta, è traslocato nel comune di Quart, stesso dJstretto.

Candelori Lino, notaro residente nel comune di Penno, distretto di
Teramo, à traslocato nel comune di Castiglione Messer Italmondo,
stesso distretto.

De Carolls Alberto, notaro residente nel corpune di Castigliong Mes•
ser Raimondo, aistretto di Teramo, è traslocato nel colouno di
Penne, stesso distretto.

Gera Emilio, candidato notaro, à nominato notaro colla residenza nel
comune di Piverone, distretto d'Ivrea.

Allemandi Cesare, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Pietra Porzio, distretto di Cuneo.

Giordano Carlo, candidato notaro, ð nominato notaro con la residenza
nel comune di San Giacomo degli Schiavoni, distretto di I:arino.

Bacchi Francesco, candidato notaro, è nominato riotaro con 18 resi,
denza nel comune di Fabbrico, distretto di Reggio Enlilla,

Pirra Bernardo, notaro residente nel comune ði Novello, distrette di

Alba, è dispensato dall'uficio di notaro, in seguito a ada do-
manda.

Disposizioni fatte nel personale delfAmminigtrastoy
degli Archivi notarill:

Con R. decreto del 9 marzo 1890:

Summa Leonardo, notaro residente in Avigliano, è nominato conser-

Vatore e tesoriere dell'Archtvio notarile mandamentale di Avi-

gliano, distretto di Potenza, con l'annuo stipendio dl. lire 250 da
corrisponderglisi dal comuni interessati ai sensi degli art. 104
della legge del notariato e 94 del relativo regolamonto, a condi-

r.lone che nei modi e termini Ossati dall'articolo 88 della legge
stessa, presti cauzione rappresentante la rendita annua di hre

dieci.

Disposizion,i fatte nelpersonale dgifAmministrazione
metrica e del Saggio:

Con R. decreto del 27 febbraio 1890 :

Carpani Pietro, verificatore di 4' classe nell'Amministrazione metrica
e del saggio, è promosso per merito alla classe 3a, a datare dal
1 marzo corrente.

MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso.
Si avvertono le amministrastoni dei giornali che questo Ministero

non si ritiene obbligato a pagare Fabbonamento se non per quel pe-
riodici, del qualli ha fatto richiesta, o direttatnente o per mezzo della
Prefetture• 2
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MOVWWTO della corrispondenza negli Ufnzi

liumero dei telegrammi spediti

UFFIZI DELLO STATO
& Privati Govex•nativi Di servizio
Le
<D

ALL' INTERNO ALL' ESTERO TOTALE A ggilBGDIO A CIBÌllO ÎD ÎlillChlgÍR TOTALE tiÎ6|ltÍlCO

1 23 4 5 67891011

Totall del 2 trimestre
dell'esercizio 1889-90 . 2544 1,751,879 173,692 1,925,571 74,466 70,845 21,174 166,485 65,748 11,299

Totall del 1• trimestre (a)
dell'esercizio 1889-90 . » i,727,111 167,039 1,891,170 74,423 55.294 21,907 154,624 63,846 7,319

Totali del 1° semestre ¯¯

dell'esercizio 1889-90
.
2541 3,478,990 340,751 3,819,741 148,889 126,139 46,081 321,109 129,594 18,618

CONFRONTO FRA IL

2• trim. esere. 1889 90 2344 1,751,8'"9 173,692 1,925,571 74,4ß6 70,845 21,174 166,485 G3,748 11,299
2 trim. eserc. 1888-89 2422 1,700,588 107,612 1,868,200 68,571 64,759 19,709 153,039 56,436 (b)

Diff. nel 2© trim. 1889.90 ‡iit ‡ 51,291 ‡ 6,080 # 57,371 + 5,895 # 6,080 ‡ 1,465 ‡ 13,416 ¥ 0,312 ‡11,199

1*sem. esere. 1889-90 . 2544 3,478,990 340,751 3,810,741 148,889 126,139 46,081 321,100 129,59: 18,618
1° sem. eserc. 1888 89 .

2422 3,371,908 321,127 3,693,033 148,49õ 128,157 40,G61 312,313 115,511 (b)

Diff. nel 2 sem. 1889 90 ‡122 ‡ 107,082 ‡ 19,624 ‡ 126,706 5,394 -- 2,018 ‡ 5,120 8,796 ‡14,083 ‡18,618

(a) Dei quali 104 aperti dal 10 marzo 1889, data dell'istituzione del Ministero delle Poste e Telegrafi. - (b) Antecedentemente al i lu

MOVInfENTO della corrispondenza negli Ufuzi telegrailci italiani del Mar Rosso

(Assab e Massaua) da ottobre a dicembre 1889.

Telegr amm i sped i t i Telegrammi ricerati Totale
· · · . del

Privati C=overnativi d

Totale ricevutt
Totale (Somma

Totale Totale
.

generale codeo ne

10 e 13)

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14

Totali del 26 trim. del-
l'esereizio 1889-90

.
191 283 475 949 100 148 33 281 21 1,251 303 387 GUO 1,941

Totali del 1 trim. del-
l'esercizio 1889-90 . 221 233 480 934 255 178 74 507 27 1,468 203 433 726 2,194

Totall do! 1 sem. del-
l'eseretzio 1889-90 . 412 516 955 1,883 355 326 107 788 48 2,719 596 820 1,416 4,135
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telegraßei da ottobre a dicembre 1889,

linmero dei telegrammi ricevuti Totale Telegrainini transitati TELEGRAMMI RIPETUTI

dei telegramni -

TOTAI.Il Provstuenti Provenienti es dall'estero
de co ne

OENERALE À&lÌ' ÍRI6tBO daÌl'Ist010
TOTALE

dell c ne l'eps erro à also dei ricavialtatt illis trummim¡ 16 17,

12 13 14 15 16 17 18 19 20 21

2,169,103 2,483,678
.

201,008 2,685,586 4,854,689 33,604 13,550 2,436,105 2,687,481 10,025,429

2,119,959 2,439,586 195,875 2,635,461 4 755,420 29,946 13,010 2,476,177 2,723,314 9,997,867

4,280,062 4,923,264 397,783 5,321,047 0,610,109 63,550 26,560 4,912,282 5,410,795 20,023,296

1889-90 ED IL 1888-89.

2,169,103 2,483,678 201,908 2,685,586 4,854,6E9 33,604 13,550 2,438,105 2,687,481 10,025,429
2,077,675 2,391,962 200,985 2,592,947 4,670,622 38,067 9,919 2,379,919 2,628,647 9,727,174

# 91,428 ‡ 91,716 + 923 ‡ 92,639 + 184,067 - 4,463 ‡ 3,631 ‡ 56,186 ‡ 58,834 ‡ 298,255

4,289,082 4,023,264 397,783 5,321,047 9,610,109 63,550 26,560 4,912,282 5,410,795 20,023,296
4,120,850 4,761,289 388,247 5,149,536 9,270,395 72,863 20,627 4,777,870 5,288,322 19,430,617

‡ 168,203 ‡ 161,975 # 9,536 ‡ 171,511 + 339,714 - 9,313 ‡ 5,933 ‡ 134,412 # 122,473 # 593,819

glio 1889 i telegrammt di servizio postalo non si classillcavano a perte, ma erano compresi fra i telegrammt governativi.

Movitnento della corrispondenza negliUffizi telegraficiitaliani delMar Rosso (Assab eMassaua)

Confronto fra il 1889-90 ed il 1888-89.

Te 1 ogr amm i sped i t i Telegrammi ricevutt Totale
i dei

Prlwati f.evernatirl spediti
e ricevuti
(Somma

ad altri ad altri
ce delle

all'Italia Totale all'Italla Totale g 1 1n3e
Stati ..- Stati s

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14

2© trim. eserc. 1889-90 191 283 475 949 100 148 33 281 21 1,251 303 387 690 1

2© trim, esere. 1888-89 328 365 581 1,274 323 163 59 545 46 1,865 340 557 897 62

Diff nel2©trim.1889-90 -137 - 82 - 106 -325 -223 - 15 -- 26 -264 .
- 25 -614 - 37 -170 -207 - 821

1© sem. eserc. 1889-90 412 516 955 1,883 355 326 107 788 48 2 19 596 820 1,416 4,135
1© sem. esere. 1888-89 558 669 1,038 2,265 581 355 116 1,032 66 3 383 677 1,015 1,692 5,075

Ditt.nel1•sem.iB89-90 -146 - 153 - 83-482 -226 - 29 - 9 -264 - 18 -664 - 81 -195 -276 - 940
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

SBRV1ZIO DELLS RISCOSSIONI PER CONTO DI TERZI.

A.vviso.
Gli Ullzi postali austriaci di Adrianopoli (Turchia Europea), di Bei•

routh (Siria), di Costantinopoli, Selonieco, Smirne (Turchia) sono stati
ammessi al servizio delle riscossioni degli effetti di commercio nei

rapporti con l Italla a far tempo dal 1 corrente.

L'Importo de;11 effetti da riscuotere dagli UBzi di cui sopra, dovrà
essere indicato in franchi e centestmi e non superare le lire 1000
per ogni spediafone.
Restano ferme tutte le altre disposizioni già rese di pubblica ra-

gione con l'avvisp inserito nel n. 60 del 13 marzo 1886. (Vedt Indi-
catore Postale e Telegrallco del 1889, pagg. 86, 87, 88 e 89).
(Si pregano le Direzioni des gwrnali di riprodurre il presente

aceiso).

(SERVIZIO DEf.I E POSTE)

Avv is o.
In seguito ad accordo conchiuso coh'Egitto per il servizio d'abbo-

namento ai giornali in dipendenza del protocollo approvato col R. de-
cloto del 29 dicembre scorso, pubbl cato nel n. 309 della Gazze.lta
U//lciale del Regno, gli Uilza postali italiani accetteranno,dall'aprile
1890, domande di associazione al giornali egiziani allo _condizioni e

prezzo resultanti da apposito elenco.
Por ogni associazione sarà riscosso un diritto di commissione del

8 per 0¡O sul prezzo relativo, diritto che non potrà, in niun caso, es-
sere minore del centesimi 25
GII UOzt postali egizian1, dal loro canto, faranno uguale servizio per

le associazioni at giornali italiani commesse in Egitto alle condizioni
o prezzo indicati dagli editori alPAmministrazione delle poste.
Per ogni associazione gli editorf in Italla riceveranno direttamente

dall'Egitto un vaglia speciale sul quale saranno indicati 11 nome, co-
gnome e domicilio dell'associato non che la durata dell'associazione
medesima e, dopo averne presa nota sui loro registri, lo presente-
ranno al locale Uilzio di posta per il pagamento.
I giornali sono pregati di riprodurre il presente avviso.

(SERTIZIO DEI TELEORAFI)

dißlda chfunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubbhcazione gli questo avviso, ope non siano state notift:ate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta tscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 28 febbraio 1890.
Il Darettore GerBrGig ; liOVELLI.

MICA D'INTESTAZIONE (Ba ggggp
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cloë."

certificato N. 860583 d'iscrizione sui registridella Direzione Generale,
per L.150, al nome di Butteni Pao fu Antonio Maria, domiciliato a

Serravalle Scrivia (Alessandria) sia stata così intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Butteri Pio fu An-
tonio Maria, . . . ccc. . . . (11 resto come sopra), vero proprietarlo
della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dit
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notificate opposi-
stoni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta
iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 28 febbraio 1890.
n Ihreuore Generate: Novau.

SMARRIMENTO DI RICEVUTA * perbblomotse).
Si è dichiarato lo smarrimento della licevuta rilasciata dall'Inten-

denza di finanza di Cuneo m data 4 giugno 1889, sotto il n. 1214 pel
deposito di certiflcato misto n. 000244 Intestato a Castagno Amedeo
fu Giuseppe della rendita di lire 1()00 domiciliato a Cuneo, del quale
titolo si chiedeva la rinnovazione por essere esaurite le cedole seme-
strali pel pagamento degli interessi.
Al termini dell'art. 334 del Re¿ 8 ottobre 1870, sul Debito Pub-

blico, si dillida chiunque possa avervi interesse che,tiascorso un mese
dal:a data della prima pubblicazione del presente avviso, non interve-
nendo opposizioni di sorta, sarà consegnato a detto Castagno Amedeo
fu Giuseppe 11 nuovo titolo misto di lire 1000 in capo al medesimo

senza obbligo di presentazione del'a ricevuta stata amarrita, la quale
rimartà di nessun valore.

Roma, 28 febbraio 1890.
Il Lhrettore Generale: NOVELLI.

A TV is o.
Il 15 corrente, nella stazione ferroviaria di Terno, in provincia di

Bergamo, é stato attivato il servizio telegrafico pubblico, con orario
limitato.

,itomp, 15 marr,o 1890.

MREZWE GElfERALE DEL DEBITO PUßBLICO

RETrmcA n'INTESTAZIONE (2* pubbheazione).
8,1 ð dichiarato che.la rendita seguente del Consolidato 5010, cioè:

N. 221702 d'iscrizione sul registri della Direzione Generale, (cor rispon-
gente al n. 38762 della soppressa Direzione di Napoll), per L. 1870,
al nome di Colom Giovanni e Bai tolomeo fu Bartolomeo, minori, sotto
Pamministratione di Giovanni Font, loro tutore, domicillati in Napoli,
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti alPAmyninistrazione del Debito Pubblico, mentrachè doveva in-

Vece intestarsi a Colom Giovanna eBartolomeo . . .
ccc.. . . (11 resto

corpe sopra) pari proprietaril della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

AVVlSO - (la Puht>licazione).
Fu dichiarato lo smarrimento della ncevuta n. 1021, rilasciata da

questa Dirctione Generale, in data 15 febbrato 1890, coi un. 30172
di prot,collo e 640572 di posi:tone pel deposito dei cert10cati del
Consolidato 5 ©|,,, n. 618618 et ltre 1000, n. 659 fo i di lire 500, inte-
stati a Sciolini Adel:ide, e della cartel.a al portatute n /,, n. 428139
di lue 100, con decorrenza dal 1° gennaio 1800, presentati per riu-
n'one e isncolo dal sig. Angelozzi Camillo di Francesco Paolo, quale
mandatario della titolat e
At termini dell'articolo 331 del regolamento 8 ottobre 1870 si

diffida chlunque possa avervi interesse, che compiutes! le prescritto
pubblicaziom, non intervencado opposiziom, il nuevo titolo risultanto
dalla eseguita operaz.onc, sara consegnato al predetto sig. Angelozzi
Camillo di Francesco Paolo, senza obbligo della esibizione della rice-
Tuta salarrita che rimarrà di nenun valore.

Roma, 15 marzo 1890.

Il Direttore Genergie
NOVELLI.
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CONCORSI

MINISTERO DELLA MARINA

UFFICIO DI ILEVISIONS.

Nellicazione di apqrtura di un esame di ognoorso per la nomina ad

allievo oommissarlo nel corpo di commissarlato militare ma-
rittigio.

É aperto un esame di concorso per la nomina ai primi trenta posti
di allievo commissario, che si renderanno vacantl nel corpo di com-
missariato militare della Regia naarina con lo stipendio di annue lire 1800.
Questo esame avrà luogo presso il Ministero della marina avanti ap-
posita Commissione e principlerk PS luglio 1890.
A tale esame Saranno alnmessi sottialliciali della regia marina del-

le categorie furiori e infermieri sotto le argil, e i (10Taoi borghesi che
comprovino il possesso delle condizioni qui appresso indicate.
Gli aspiranti borghesi dovrango far pervenire non più tardi del

1 .giugno p. v. al ministero della marina (aßlcio di Bevisione 1• RI-
parto) la 'loro domanda scritta su carta da bollo da una lira, indi
cando in essa con precisione il loro domicilio.
Gli aspiraati militaÑ non più tardt parimenti della detta epoca la

dovranno far pervenire invece per via gerarchica.
Det posti poi quali si bandisce il concorso, una metà sarà conferita

al sott'u(Octali ett una metà at borghesi: a tale scopo dalla commis•

sione esaminatrice saranno fatte duo distinto classificazioni,
Le nomine saranno fatte a misura che si renderanno dispontbili i

posti.
Le eentilr,ippi che si richie55ono per essero ammesso al concorso

sono le seguenti:
Rei soffu/)!ciah.

a) Essere di .conglotta esemplare;
b) Non oltrepassare il trentacinquesimo anno d1 eth;
c) Contare due anni alateno d1 servizio come sott'uf0ciale;

Pef borghesi.
d) Essere cittadino italiano ;
e) Ayerg età non minore di anni 18, Að maggiore di 28 ;
/) Presentare Pattestato di buona condotta e 11 certificato di pe-

nylidh del tribunale correzionale nella cui giurisdizione gli aspiranti
sono gajl;

g) Avere coœpluto gli studi secondari in un liceo, od in un lati-

tat.o legnico del Reino e averno conseguito la licenza, della quale
dovrà essere proseptato fattestatp originale;

A) Essere cohbe o, se ammogliato, soddisfare alle condizioni im-
poste dai regolamenti in vigpre pel matrimoni degli uficiali ¡
i) Avere l'attitudine (Islca al sorrizio militare marittimo.

Quest'ultima epadizione sarà eccertata mediante visita sanitaria im-
m.d.ata.a.mte prima delPesame.
Coloro che già presero parte ella leva dovranno presentaro inoltre

11 certilleato del suo esito. DI essi potranno essere ammessi al con-

corso gli ascrit;I alla 24 od alla 3* categoria e i militari della 14 in

congedo illimitato. Saranno esclusi coloro che furono autorlzzati a

ritardare 11 servizio militare fino al 26 anno di età.
Gli appartenenti alla leva di terra in corso saranno ammessi all'e-

same, ma la jpro nomina ad allievo commissario sarà subordinata
alPesito della leva stessa, nella quale dovranno risultare ascritti alla
2a od alla 36 categoria.
L'esame constera di prove scritte e orall, giusta l'annesso pro-

gramma, sulle seguenti materie:
Llogua o letteratura italiana ;
Lingua francese, o inglese, o tedesca;
Principt generalt di diritto costituzionale ed internazionale;
Codice di commercio per la parte relativa alla camblale ed al

comme co marittimo ; ,

Nozioni generali di storia antica e di storia moderna universale;
Geograâa il sica e politica

Aritmetica teorico-pratica e geometria plana e solida;
Scrittura a partita doppia.

A parità di merito sarà titolo a preferenza il possesso di un di-

ploma di laurea ottenuto in una facoltà qualsiasi presso una ,Univer"
sità dello Stato.
Non sarà ammesso agli esami chi non abbia una calligra8a chiara

e nitida.

Prima di essere norninato allievo commissario, 11 candidato che

non abbia ancora concorso alla leva, dovrà contrarre la forma di
servizio di quattro anni.

La nomina ad allie.vo commissario di quei candidpti pel .quali pon
si abbia garanzia di esperimentata attitudine allA vita di mare una
sarà dennitiva se non dopo tre mesi di prova fav irevole a bordo
delle navi dello Stato.
Verißcata la regolarità della domanda e del documenti, gli aspi-

ranti ammessi al concorso saranno avvertiti con lettera diretta al

loro domicilio.
Saranno mandati i programmi degli esami a chi ne farà richiesta

al ministero o ad uno dei comandt in capo di dipartimentomarittimo
a Spezia, Napoli e Venezia.

Roma, 11 6 marzo 1890.
14 Sottosegretario di Stato

E. MORIN.

Programmi di esaml per l'ammissione nel corpo di commissarlato
militare marittimo.

Prima prova - Esame scritto - Composizione italiana.

Seconda prova - Esame scritto - Composizione in 11agua fraa-

cese o inglese o tedesca.
Le due composizioni verseranno sopra argomenti riguardanti la let-

teratura itahana e la storia moderna.

Terza prova - Esame scritto - Soluzione di un quesito di art-

metica - Soluzione di un problema o dimostraziono dl un teorema

riguardante la geometria plana e gli elementi di geometria solida.

Quarta prova - Esame orale sulle materie seguenti.
PRIMO GRUPPO

Diritto costitusfonale.
Del sistema rappresentativo.
Divisione dei poteri.
Del Parlamento e sue divisioni in dua Corpi.
Diritto elettorale.

Guarentigio costituzionali - Libertà personale, ecc.
Promulgazioni delle leggi.

Diritto interna:fonale.

Principii razionali del diritto delle genti - Autonomia degli Stati.

Priactpio di nazionalità.
Diritto di guerra e di pace -- Diritto dei neutrl --- Neutralità

armata.

Rappresentanza diplomatica e consolati.

Principii generall di diritte marittimo.

Diritto privato internastonale - Obbligazione dei forestieri verso lo
Stato in cui dimorano.

Diritto dello Stato sul forestieri.
Estradizioni.

SECONDO GRUPPO.

Nosioni generali di Storia antica.
Clylltà antica della Grecia - Guerra di Troia - Sparta - Atene

sotto i Re e gli Arconti - Guerre persiano - Guerra del Pelopon-
neso - La Beozia - La Macedonia - Impero di Alessandro -

Civiltà romana - Fondazione di Roma - Guerre coi popoll vicini
- La repubblica e progressiva conquista d' Italla - Guerra di

Pirro - Guerre puniche - Guerre colla Grecia - I Gracchi -

Mario e Silla -Pompeo - Giullocesare- Augusto el Cesari suc-
cessivi.

Storia moderna universale.
Stato dell'Europa al principio del XV secolo -'Carlo VIII In Italia
- Luigt XII in Italia - Lega di Cambrai e Lega Santa- Rivalità di
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Carlo Ve Francesco I in Europa - Concilio di Trento- La riforma

- Guerra degli Ottomani e loro finali conquiste - Guerra dei 30
anni-Guerra per 14 successione d'Inghilterra e di Spagna - Gues ra
per la successione di Polonia - Guerra per la successione austriaca
- Guerra dei sette annt -- Rivolutione francese - Le cause gene-
raP. - Il direttorio - 11 consolato - L'impero - Guerre sostenute
sla Napoleone - Caduta di Nanoleone - Trattato del 181õ- Rivo-
luzioni del 1821 e del 1833 - Guerra del 1848-49 per l'indipen-
donza italiana - Situazione dell'Europa in quel torno - Guerra di
CrimPa - Guerra del 1859 contro l'Austria - Spedizione di Sicilla --
GUOrra del 1860-61 -- Prtmo Parlamento italiano - Guerra ameri-
cana por la secessione - Guerra danese -- Guerra del 1866 -
Asínóssione della Venezia - Guerra del 1870 e annessione di Roma
- Ideo generall sulle vicende delle colonie del varit Stati d'Europa.

Nozioni elementari di geograßa ßsica.
Nomenclatura geografica - Forma della terra - Poll, equa-

tore, ecc. - Grandi divisioni della superficie del globo -- Confor-
mazione del continenti --- Zone terrestri e loro proprietà generali -
Otratterl geografici dell'Italta.

Geogroßa politica universale.
Civiltà del popoli o Ipaniere di governo - Conilni politici dei

vari Stati d'Europa - Popolazione - Divisione e città principali -
Vie tli comunicazioni e di commercio importanti - Religione -
Llague.- Forze di terra e di mare - Contini, popolazione e città

principnil dei vari Stati nelle altre parti del mondo e particolarmente
nelle colonie europeo -- Cennt sulle principali vie marittime di co-
mtinicazione.

TERZo GauPPo.

Codice di commercio.
Cambiale.
Commercio marittimo.

Compulisteria.
Scrittura in partita doppia - Sue forme.
Prlme note - Giornale - Libro maestro - Salda conti - Bi·

lanci di verißcazione,

MlNISTERO- DELUINTERNO

Avviso di eoneorso

per l'ammissione di n. 60 alunni agli impieghi di la categorla nella
Amministrazione provinciale.

E' aperto un concorso per l'ammissione di n. 60 alunni agli im-
pieghi di la categoria nell'Amministrazione provinciale, giusta le norme
stabilite dai RR. decreti 20 giugno 1871, n. 323 e 324modificati dai
successivi 28. decreti 6 giugno 1872, n. 867; 7 luglio 1878, n. 4453;
14 m",gglo 1882; 28 gennaio 1886, n. 26ö4 e 25 novembre 1888,
nr 5829 (Serie 35).
Le prove scritte ed orali avranno luogo nel mese di aprile pros-

slmo presso 11 Ministero dell'Interno, o nel giorni che saranno indi-

cati con altro avviso.

Le prove scritte saranno date in 5 giorni, e non potranno durare
più di otto ore per giorno, ed in ciascun giorno sarà dagli aspiranti
risoluto un quesito.
I candidati i quali avranno superato le prove per iscritto saranno

invitati a presentarsi a subire l'esame orale, che non potrà protarsi
oltro un'ora per ciascun candidato.

Le domande di ammissione agli esami dovranno essere presentate
al Ministero per mezzo dei signori Prefetti, e non altrimenti, non più
tardi del giorno 25 marzo p. v.

Le Istanze dovranno avere a corredo:

1. 11 certiilcato di cit adinanza italiana.
2. 11 certificato di buona condotta rilasciato dal Sindaco del

comune o dei comuni in cui l'aspirante ha dimorato nell'ultimo

trionnio.
8. La fede penale, di data recente, rilasciata dal procuratore del

Re, presso 11 Tribunale, sotto la cui giurisdizione 6 posto il comano
ove lo aspirante è nato.

4. Il certulcato medico comprovante che 11 candidato è dotato di

buona costituzione flsica, e non ha difetti fisici incompatibili con l'im•

piego.
5. L'atto di nascita da cui risulti che l'aspirante nog ha oltre•

passata, al 25 marzo predetto, l'età di 30 anni.

6. It certißcato dal quale risulti che il candidato abbia soddf-

statto all'obbligo della leva, ovvero che abbia chiestall'iscrizione tulla

lista di leva, qualora la classe a cui appartiene non fosse ancora

chiamata.

7. 11 diploma originale di laurea in giurisprudenza conseguito in

una delle Università deilo Stato, o il diploma della scuola di scienze

sociali in Firenze.

Il candidato fornito di diploma della predetta scuola produrrà pure
quello di licenza liceale riportato in uno latituto governativo o. pa-

reggiato, e dovrà inoltre provare di aver regolarmente cõmpiuti i tre
anni di studi prescritti dagli istituti della scuola di scienze sociali, e
di aver superato con plauso l'esame finale.

8. La dichiarazione espheita (che potrà essere espressa nel corpo
stesso della domanda) di accettare in caso di nomina al posto di

alunno, qualunque residenza.
Ai documenti predetti potranno essere uniti, ove ne sia 11 caso, gli

attestati comprovanti i servizi che l'aspirante avesse già prestati presto
le amministrazioni detto Stato.

Tanto la domanda, quanto i documenti a corredo dovranno essere

conformi alle prescrizioni della legge sul bollo.

Entro'fa prima quindicina d'aprile sarà per mezzo dei Signori Pre-
fetti notifleato a tutti i concorrenti l'esito della loro istanza , ed a

quelli che saranno ammessi agli esami, 11 giorno in cui dovranno

presentarsi per sostenerli.
Potranno essere ammessi a questi esami gli aspiranti, che, posen-

tatisi una sola volta ad un concorso 'precedente, avessero fallito la

prova.
I candidati dovranno presentare alla Commissione esaminatrice un

foglio di riconoscimento rilaselato dal Sindaco del Comune del loro

domicilio.
I primi 30 approvati saranno subito nominati alunni ed assunti in

servitio presso un Ufficio di Prefettura o di Sottoprefettura, per com-

piere il prescritto esperimento della durata non minore di sei mesi.

Gi¡ altri saranno collocati a seconda delle vacanze che consecutiis

mente andranno verificandosi

La nomina a Sottosegretario sarà conferito, quando vi siano posi-
vacanti, agli alunni che avranno tenuta regolare condotta, e data

prova di capacità e diligenza.
11 servizio prestato dagh alunni è gratuito: potrà però essar loro

corrisposta una mensile indennità non eccedente le lire cento, quando
siano destinati fuori del paese in cui tenevano la loro ordinaria di-

mora prima dell'alunnato.

Gli esami verseranno sulle materie contenute nel seguento pro-

gramma, approvato col R. decreto 25 novembre 1888.

PROGRAMMA.
11 concorso in iscritto verserà sulle seguenti materio:

1. Storia letteraria d'Italia ;
2. Diritto civile comparato dal Diritto Romano;
3. Diritto costituzionale;
4. Economia politica ;
5. Diritto amministrativo.

Il concorso orale verserà sulle seguenti materie :

1. Leggi organiche amministrative e inanziarie;
2 Diritto penale (Lib. 1°);
3. Diritto civile;
4. Diritto commeretale;
5. Storia d'Italia dal medio-evo fino ai giorni nostri.

Ogni concorrente dovrà dar prova di conoscere almeno una lingua
straniera.

Roma, addi 25 febbraio 1890.

Il Diregore Capo della la Divisione
4 CICOGNANI.
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088ERVAZ10Ni METEOROLOGICHE
intte nel Regio Osservatorio del Collegio Romano

14 di 15 marzo 1890.

E barometro é ridotto al zero. I?altezza della stazione è di metrl 49,6.
Baremetre a messedi . . . . . - 763, 2
Emidità relativa a mezzodi , . . . . ..· 55
Vento a mezzodi . . . . . NW. calmo.

Cielo a mezzodi
. . . . . tutto Velato.

Termentetre eentigrade
massimo - 17•, 0,

( minimo - 5•, 8,
i5 esarzo £890.

Europa pressione abbastanza elevata Sud Russia; da 765 a 766

penisola balcanica; alquanto bassa altrove. Kiew 776; Brest 753.
Italla 24 ore: barometro leggermente disceso; levante forte Sud

Sardegna; venti deboll altrove; pioggiarella estremo Nord-Ovest;
pioggia forte Sud Sarderna. Temperatura diminuita. Stamane cielo

nuvoloso; levante forte Caglisri; venti deboli vari altrove Barome-

tro 761 Sardegna; 765 a 766 Nord, Adriatico e Sud continente.Mare

agitato Cagliari, generalmente agitato altrove.
Probabilità: Venti intorno levante freschi a forti Tirreno, freschi

altrove; cielo nuvoloso con pioggie; mare agitato lungo coste occi-
dentall.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
tane nel Regio ossex·watorio del conesto = o:nano

ti 16 marzo 1890

N barometro a ridotto al zero. L'altezza della stazione à di metri 49, 6.
Baremetro a messedh . . . . . 752, 6
timiditik relativa a mezzodi . . . . . 79
Vento a mezzodl . . . . . SB. forte.
Cielo a mezzodi . . . . . burrascoso.

Termosometro eentigrade
massimo 15•, 3,

Ploggia in 24 ore: mm. 4,8.
,
minimo 10* 5,

Li 16, are 2,80.
Europa pressione bassa occidente e Mediterraneo occidentale, ele-

Tata Russia.

Sardegna 749; Mosca 770.
Italla 24 ore: barometro notevolmente disceso, fino tredici millfm

Sardegna; otto a dieci altrove; pioggie leggere fuorchè sud conti.°
nente ; venti intorno levante qua 14 in forza.
Stamane cielo coperto piovoso; venti freschi forti levante a sci-

rocco centro sud, freschi greco a levante nord.
Barometro 760 sud Adriatico; 757 nord Napoll, Siracusa; depresso

719 Sardegna. Mare mosso agitato costa adriatica sicula e ionica.

Probabilith: venti forti intorno levante nord, secondo quadrante al-

trove; cielo coperto piovoso; temperatura ancora elevata; mare agl-
tato molto agitato.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO KAZIONATÆ

QAMERA DEI DEPUTATI

RESOCUTO SOMMARIO - Sabato 15 Marzo 1890.
Presidenza del presigente Buxensas.

La seduta comincia alle ore 2,15.
D'AYALA-VALVA, segretario, legge 11 processo verbale della seduta

di ier1 che 6 approvato.

Approvazione det disegno di legge per maggiore spesa e saldo di

credito dell'amministrazione Austro-Ungarica.
PRESIDENTE dà lettura dell'articolo unico:

« E approvata la maggiore spesa di Ifre 13,656.54, da inscriverst
nella parte straordinaria dello stato di previsione della spesa del W-

nistero delle poste e del telegrafl per l'esercizio floanziario 1889 99

ad un nuovo capitolo con la denominatione:

« Saldo di credito dell'amministrazione dei telegyaß Austro-Unga-
rica per la corrispondenza telegrafica internastonale 3eambiata con

con l'amministrazione Italiana durante Pesercisio 1887-88. >

(E' approvato).
Votazione a scrutinio segreto di tre disegni di legge.

PULLE', segretario, la la chiama.

Prendo.yo parla alla colazione:

Agliard! - Amadel - Arnaboldi - Aventi.

Baccarini - Bagifoni - Baleazano - Balestra - Barsant! - Be

rio - Bertana - Bobbio - Bonagt - Bonghi - Boselli - Branca

Briganti Bellini - Brin - Bufardeci.

Cadolini - Cagnola - Cambray-Dign.v - Campi - Capelli -

Carcano - Carmine - Carnazza-Amarl - pasati - Cavalletto -·-

Cavalli - Cefaly - Chiala - Chiapusso - Chia:a - Chiaradla -

Chlgi - Chimirri - Chinaglia - Cocco-Ortu - Co;onna-Sciarra -

Comin - Coppino - Corvetto - Costa Alessandro - Crispi -

Cucchi Francesco - Cucchi Luigi.
Damlan! - D'Ayala-Valva - D'Arco - De Blasio Vincenzo -- De

Dominicis - Del Giudice - Delvecchio - De RIseis - De RoCand

- Di Baucina - Di Belmonte - Di Blasio Scipione - Di Marzo -

Dini - Di Rudini - Di San Glullano - Di San Glueeppe.
Ercole.
Facheris - Falsone - Farina Luigi - Farina Nicola - Favann

-- Fazio - Ferraccin -- Ferrari Ettore - Ferrari Luigi - Ferri-

Filopanti - Finocchiaro-Aprile - Fortis - Franceschini - Fran-

chetti - Franzi - Frola.

Gabelli - Gagliardo - Galimberti - Galli - Gallotti - Gamba

- Garavetti - Garelli - Geymet -- Giampletro - Gianolio -
Gio•

litti - Giordano Apostoli- Giordano Ernesto - Giovanelli - Grassi

Paolo - Grimaldi - Grossi.
Imbriani Poerio - Indelicato.

Lacava - Lanzara - Lazzarini - fazzaro - Levi - Lacca -

Lugli - Lunghini - Luporini - Luzi.

Maldin! - Marcatill - Marchlori - Mariotti yllippo - Martink

Ferdtoando - Martini Giovanni Battista - Marzin - Materi - Afau-

rogònato - Mazza - Nel - Merzario - Heyer - 3ticey - Alin!-

scalchi- Mocenni - Mordin! - Morelli - Morin.

Nasi - Nicolosi.
Orsini-Baroni.
Pats·Serra - Patberti - Panattool - Papa -. Paroncilli - Pa•

squall - Pelloux - Placentini - Planciani - Placido - Pomp!$
- Pugliese Giannone - Pullb.
Raffhele - Ricci Vincenzo - Righi - Riola - Rizzardi - Rizzo

Romanin-lacur - Roncalli - Rossi - Roux - Ruggi.
Sacchi - Sagarriga - Salandra - Sanguinetti Adolfo - Sanvitale
- Sciacca della Scala - Seismit-Doda -Serra Vittorio - silvestri

- Simeoni- Soltmbergo - Soanino - Sprovier1.
Tajani - Tasca - Taverna - Tegas - Tonani - Testa - Tett

- Toaldi - Tomassi - Tondi - Torraca - Torrigiani - Trin-
chera - Trompeo.
Valle - Vendramini - Vigoni - Villa -- Visocchi - Vollaro.
Zainy - Zanardelli - Zanolini - Zeppa - Zucconi.

Sono in congedo:
Adamoli - Albini - Alimôna - Andolfato - Angeloni -'Anzant
Baldini - Barazzuoli - Baroni - Baracco - Besteris - Bastogi
- Bertolotti - Bonardi -- Borromeo - Bottini Enrico - Brunialti
- Bruschetuni - Buonomo - Buttini Carlo.
Caßero - Calciati - Canovaro - Capozzi- Cavalieri - Cavallini
- Cavallotti - Cerulli - Chiaves - Chiesa - Cipelli - Cittadella
- Clementi - Colombo - Compagna - Cordopatri - Cuccia -

Curcio- Curioni,
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D'Adda - De Blasio -,g, - Della Rocca - De Mari - Di Bre-

ganze - Di Groppello.
Fabricotti - Fabrizi - Faina - Fill-Astolfone - Flaùti - For-

naciari ,- Fortunato - Franzosini.

Gherardi - Ginori - Giovannini - Giudici Giovan Battista - Gu-

glielmi.
Maranca Antinori - Marcora - Marin - Massabò - Mazziotti -

Mazzoleni - Melodia - Mensio - Moscatelli.

Novelli.

Pandolfl - Parona -- Pascolato --- Patamia - Pavoni - Peirano
- Penserini - Peruzzi - Petriccione - Petroni Gian Domenico -

'Petronio - Peyrot - Picardi - Pierotti.

Racchla - Raggio - Reale - Ricotti - Rinaldi Antonio -

Rinaldi Pietro - Rosano - Rubichi - Rubini.

Sani -- Santi - Scarselli - Sola.

Tabacchi - Tommasi-Crudeli - Tortarolo

Vayra - Villanf.

Zuccaro.
Sono ammalati :

Araldi - Armirotti.
Badini.

Castelli -- Coccapfeller - Costa Andrea.

De Cristofaro.
Florena.

Genala - Gentill - Guglielmini.
Luciant.

Maluta.

Narducci - Nicotera.

Politti - Pignatelli - Plastino
Sorrentino.

Vigna.
Sono in missione :

Ellena.
Gandolfl.

Morra.

Quartieri.
Velini.

- Turbiglio - Turi.

PRESIDENTE. Si lasceranno le urne aperte.
Svolgimento di interpellanze e di interrogazioni:

LUPORINI svolge una interpellanza per sapere se e quali provvedi-
menti il ministro delle finanze Intenda di prendere circa il dazio di
introduzione del riso e dell'amtdo, in relazione alle fabbriche nazionali
di amido, che, col regime attuale, si trovano nella impossibilità di

sostenere la concorrenza estera.

Crede che, di fronte all'aumento del dazio di introduzione del riso

si dovrebbe procedere, per ragion di compensazione, ad un aumento
del dazio della importazione dell'amido, onde non danneggiare di

troppo gli industriali nazionali.

SEISMIT•DODA, ministro delle finanze, conviene con l'interpellante
circa le disparità su i dati del riso e dell'amido.

Crede che prossimamente la Commissione sul trattamento doganale
dei risi presenterà la sua relatione. Da quella potrà aversi argomento
afriforme.
Ad ogni modo promette che il dazio degli amidi sarà equiparato

razionalmente a quello dei risi.

LUPORINI ringrazia e prende atto delle dichiarazioni del ministro.
Raccomanda ad ogni modo la sollecitudine nei provvedimenti da
prendersi, in vista delle perdite che le fabbriche d'amido hanno già
dovuto subire.

Svolge quindi una interrogazione al ministro delle finanze per sa-

pere se e quando intenda ripresentare il progetto di legge per accor-
dare la pensione agli operai delle manifatture dei tabacchi.

SEISMIT-DODA, ministro delle finanze, osserva che ha trovato op-

posizione gravissima negli stessi operai il sistema delle ritenute, che
avrebbe potuto rendere agevole il provvedimento; ma il Governo

non crede di potersi addossare le pensioni di quasi quattromila operaf,
in modo diretto.

Ad ogni modo, si fanno degli studi per un provvedimento gene-

rale riguardante gli operai; e quando si possa venire ad un ri-

sultamento pratico, i voti espressi dall'onorevole Luporini saranno
esauditi.

IMBRIANI svolge una interrogazione al Ministero dell'interno, circa
il divieto fatto apporre dal questore di Roma allaffissione di un ma-

nifesto ricordante l'anniversario della morte del generoso giovane che

mori col nome d'Italia sulle labbra.

Ricorda corr.e fu fatto un manifesto...

PRESIDENTE ritiene che questo non possa leggersi essendo incri-
minato

IMBRIANI nota che ne fu proibita soltanto la affissione. Osserva che

in Inghilterra si legge sempre 11 documento cha forma soggetto al

interrogazione.
PRESIDENTE ritiene che non si possa leggere nell'aula quello che

è dalla legge impedito.
IMBRIANI compie la lettura del manifesto, lamentandosi che ne sia

stata vietata l'affissione.

CRISPI, ministro dell'interno, giustifica il divleto, notando che quel
manifesto conteneva un reato a'sensi della legge sulla stampa e del

Codice penale, e che il Goterno ha il dovere di rispettare i rapporti
internazionali e di dimostrare che sa mantenere il rispetto alle leggi.
(Approvaziont).
MICELI, ministro di agricoltura e commercio, prega l'onorevole

Torrigtani di differire lo svolgimento della sua interpellanza sull'inter-

pretazione e l'applicazione della legge sul vincolo forestale nella pro-

vincia di Firenze, non trovandosi in condizioni di salute da poter ri-

spondere.
TORRIGIANI consente, purchè venga inscritta nell'ordine del giorno

di sabato.

(Cosi rimane stabilito).
(In assenza dei deputati Ferri, Rosano e Galli le loro interpellanze

vengono rimandate).
PRESIDENTE ritiene che si dovrebbe stabilire cheguando gli In-

terroganti e gli interpellanti sono assenti, le loro domande s'intendano

abbandonate. (Vive approvazioni).
CUCCIII LUlGI prega la Commissione per il regolamento di con-

cretare una proposta in questi termini.

PLACIDO ritira la sua interpellanza sul palazzo di giustizia in Na-

poli essendo pendenti i provvealmenti adottati dal ministro.
LUGLI svolge la seguente domanda:
< ll sottoscritto chiede d'interpellare gli onorevoli ministri dell'in.

terno e dei lavori pubblici, per conoscere quali provvedimenti furono

presi per venire in soccorso dei dannegglaÛ dalle inondazioni del Reno
avvenute nel 31 ottobre p. p. ,e quali sieno le disposizioni che s'in-

tende dare, per mettere le difese arginali di detto flume, in condi-

zioni da prevenire nuovi disastri. »

Descrive l'estensione dei danni e dei pericoli, e crede che 11 Go·

verno dovrebbe concorrere nel rifacimento delle opere consorziali e

provinciali nello misura la cui ha contribuito alle riparazioni nelle re-

gioni venete con le leggi del 1882 ,
molto più che una parte dei

danni deve attribuirsi al ritardo frapposto alla interclusione della

rotta.

Crede pure che si dovrebbe, come si è fatto per le provincie del

Veneto, esonerare dalle imposte quei proprietari i cui beni sono stati

rest improduttivi, od almeno che si dovrebbe sospendere l'esazione

dalle imposte stesse.

Reclama inoltre la osservanza del regolamento idraulico, parendogli
che quel regolamento sia completamente sconoseluto ai funzionari che
devono applicarlo.
Infine censura l'istituzione degli ispettori di clrcolo, i quali non

dovrebbero risiedere in Roma, ma sul luogo che devono invigilare.
CAVALLETTO conviene con l'onorevole Lugli nel ritenerc poco

ellicace la vigilanza degli ispettori del Genio civile, ed ò convinto

che i lavori pubblici non andranno mai bene fino quando non sa-

ranno afIldati alla esclusiva responsabilità degli uomini tecnici che a

quei lavori sono preposti.
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FINALI, ministro dei lavori pubblicI, ringrazia l'on. Lugli per aver
constatato che già il Ministero det invori pubblici aveva spiegato la

dovuta sollecitudine per provvedere ai danni verillcatesi, e per ell-

minare i pericoli di danni nuovi.
Riconosce la necessità di regolare 11 corso del Reno; ma nota che

il problema ò difRellissimo, e che molti ne tentarono invano la so-
luzione.
Finchð lo studio si compia, si potrà provvedere come meglio si

possa coi' fondi disponibili ; ma è bene sta noto che, per provvedere
al regolare inalveamento del Reno, somme infinitamente maggiori
sarà necessario di spendere.
Ammette che anche nel servizio del Genio civile possano esservi

degli inconvenienti: e dichiara che esaminerà la questione se con-

Venga mutare la residenza degli ispettori, trasferendola nei circoli

loro afudati.
Assicura Pon. Lugli che non fu nulla trascurato per provvedore alle

riparazioni necessarie; che gli studi in parte sono fatti, e gli altri si
faranno con la maggiore possiblie sollecitudine ; e cho non mancherà
11 concorso dello Stato ai comuni alle provincie e al consorzt che

furono vittime del disastro lamentato.

CRISPI, presidente del ConsigIto, osserva all'on. Lugli che 11 min!-

stro dell'interno ha già distribuito una larga somma di sussidi, e che,
prima di prendere ulteriori decisioni, occorre attendere I rapporti
precisi dei prefetti in seguito ai quali, ove occorrano, saranno pre•
sentati provvedimenti legislatis i.
- LUGLI ringrazia il presidente del Consiglio o il ministro del lavori

pubblici deRe loro dichiarazioni, e si dichiara soddisfatto.

PLACIDO persiste a mantonere la seguente mozione:
« La Camera ritonendo ebe il Governo provvederà perch6 siano

rimossi gR inconvenienti che si deplorano nell'esercizio ferroviarlo

passa alPordine del giorno ». Ma crede sarebbe opportuno di riman-

dare lo svolgimento a quando sia svolta finterpellanza degli onore-

Voll Sanguinetti e Nam
PRESIDENTE si oppone, essendo c'ð vietato dal regolamento.
ÈLACIDO domanda alla Camera il permesso di ritirare la mostone.

(La Camera approva)
CAMPI svolge la sua interpellanza al ministro del lavori pubblici

intorno al criterii cho vengono seguid nelle ordinazioni del materiale

ferroviario, richiamando Pattenzione del ministro sul fatto che molti

stabilimenti, essendo venuti a mancare loro i lavori, hanno dovuto

licenziare un gran numero di operal.
Secondo Poratore, cið avviene per una razionale distribuzione di

lavoro, per effetto della quale, prima le ordinazioni vengono per un

pezzo ritardate, e poi ad un tratto si indicono lo garo nelle quali la

Jadustria naslonale, percha presa alPimprovviso, rimane sopraffatta
dalla industria straniera.

Prega il ministro di provvedere a questa condizione dI coso.

EINALI, ministro del lavori pubblici, risponde che procurerà sia
afDdato all'industria nazionale tutt$11 lavoro occorrente alle ferrovie ,

e che nominerà una Commissione coll'incarico di esaminare la vera

potenzialità delle varie omcicine, e di dare le norme amocha siano e

vitate le tardive ordinazion! lamentate dall'onorevole Campi.
CAMPI ringrazia til ministro e confida che le sue buone intenzioni

abblano pronto efetto.
Invita quindi 11 ministro a sindacare razionalmente i capitolati che

le Società ferroviarle impongono agli opif1ci, perch6 spesso vi sono

clausole che favoriscono senza ragione le industrie estere.

FINALI, ministro del Invori pubblici, non puð dare assicurazioni

assolute di dar tutti i lavori alle emeine nazionali. Nota poi che ogni

omcina non può avere più di due lotti di lavori.

Sa dichiara poi lieto se tutto 11 materiale della ferrovia potrà essere

fornito dalPindustria nazionale.

MORELLI presentò già la seguente interpellanza :

« 11 sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell'interno sul

Nota che 11 ministro è intervenuto con energia e lo ringrazia.
OnlSPI, ministro dell'interno, dichiara non trovarsi, par mancanza

momentanea di documenti, in caso di rispondere alle interpellanze
dell'onorevole ImbrianL ,

Propone che siano svolte sabato prossimo in principlo di seduta.
IMBRIANI consente.
(Altre interpellanze ed Interrogazioni sono differito per indisposizione

del ministro di agricoltura e commereto)
BONGIII chiede quando potrà essere svolta la sua interpellanza•circa

la espulsione di due giornalisti dat possedimenti d'AMer. Idsiste che
sia svolta avendo carattere d'urgenza.
CRISPI, presidente del Consigilo, rileva il numero grande di IntaË·

pellanze o Interrogazioni già presentate, e la necessità di discucere le

leggi.
Desidera, anzi vuole le interpellanze come sindaeato della Camera

sulFoperato del Governo. Ma non vorrebbe che fossero accrescInte a

questo punto, senza che si venga ad un voto. Questo sistema non å

giovevole.
Alla interrogazione delP onorevole Imbriani avrebbe risposto subito ;

avendola egli allargata in una interpellanza Paccetta, e propone che

sia posta in seguito alle altre.
(Cosi rimane inteso).
All'onorevole De Blaslo Luigi che ha presentato una interpellanza

sulle ragfoni che hanno Indotto 11 Governo a decretare lo scioglimenth
del Consiglio comunale di Palmi, dice che il voto della Glunta provin-
cialo ò stato sottoposto al Consigilo di Stato.

DE BL&SIO VINCENZO nota che so la Glanta provinciale ha preso
una decisione Inglusta e che il Consiglio di Stato Fannalli, come potrà
ripararsi se sl fanno tosto le elezIbni?
CRISPI, presidente del Consiglio, provvederà che le elezioni sieno

differite. (Approvazioni).
A proµosito dell'interrogazione delPonorevolo Sibeef, dichiara che

comun1cherà alla Camera i risultati delP Inchiesta eseguita sul nione
di Roma quando presenterà un disegno di legge relativo alla' Ca•-

pitale.
IMBRIANI svolge la seguente interrogazione:
< 11 sottoscritto muove interrogazione al ministro del lavori pub-

blici sulla facoltà data al prefotto di Ravenna di concedere lavori alle
società di braccianti del comune di Cotignola, e sul modo con cui il

detto prefetto ha usato di questa facolth, contraria allo spirito di
equità.

« Imbriani ».

Ritiene che 11 protetto abbia agito con partigianeria....
PRESIDENTE richiama Poratore a non esporre giudizt in questi ter-

mini e a limitarsi a svolgere Y interrogazione.
IMBRIANI si ilmiterà a dire che il prefetto usð modi poco cortest,

nð voPo neppure ricevere una rappresentanza dei ricorrenti.
Vi ha una Societh bracciantt nuova che à favorita; e ad essa fu

rono accordati tutti i lavori, che erano s'ati negati aHa Societh' Teo-
chia per principii politici.
FINALI, ministro del lavoti pubblici, ha fatto largo uso della fa-

coltà data al Governo di accordar lavor'o direttamente a soefoth di

braccianti. E questo 6 un beno. Ma sarebbe deplorevole che cið fosse
ragione di conflitto fra diverse Società. Quanto al fatti indicati dalPono-
revole Itobriani, il ministro dubita che non gli siano stati riferiti esai
tamente. Delle due Societh, una ha meno di cento sool, Faltra nå ha

oltre trecento. Questa quindi è stata preferita.
IMBRIA11I parla per tatto personale. Si è recato in persona sui luo-

ghi; ed anche con documenti può affermare quanto ha detto.
GIAMPIETRO avendo saputo che sta per esser presentato un dise-

gno di legge relat°vo alla miniera delF Elba, sarebbe disposto a ritt--

rare la sua interpellanza

modvi che hanno ritardato il riparto del sussidio accordato dal GIOIATTI, ministro del tesoro, la assicura che sarà presto pre.

Þarlamento ai danneggiati del terremoto nella Provincia di Cosenzao sentato.

del 3 dicembre 1887 a.
GIAMPIETRO ringrazia e ritira l'interpellanza,
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SCIACCA DELLA SCALA svolgo la seguente interrogazione:
«- Il sottoscritto desidera interrogare 11 ministro dei lavori pubblici

sopra 11 ritardo de!Pappalto del tronco Zappulla Cefalù.
« Sclacca della Scala. »

Solleelta Pappalto di un tronco da appaltarsi sulla linea Messina

Cerda.

FINALI, ministro dei lavori pubblici, dice che alcune dif0coltà in rap•

porto ad opere idrauliche han fatto ritardare l'appalto. Ora il Consiglio
di Stato ha approvato Il progetto e sarà presto bandito l'appalto.
PANIZZA ritira la sua interpellanza avendo il Governo dichiarato

che provvederà subito alle urgenti opere di difesa arginale del Navo-

rolo in Comune di Viadana.

FINALI, ministro det lavori pubblici, nota che si è dato mano ad

una parte del lavori plà urgenti.
PANIZZA attenderà i provvedimenti del ministro del lavori pubblici.
DI DBLMONTE svolge la seguente interrogazione:
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro delle po-

gig a del telegrail sullo stato delle trattative in corso per lo impianto

di un servizio di navigazione diretto tra Napoli, Palermo e Londra.

« Di Belmonte. »

Rileva futilith grandissima di questa linea, ed accenna alle pratiche

fatte per la sua istituzione
tra commercianti e capitalisti in Italia e in

Ipghilterra.
Le condizioni erano favorevolissime. Si dovranno costruire cinque

yapori con bandiera italiana e con non meno di due terzi del perso-

Bale italiano. Furono iniziate le trattative, ma sorsero difficoltà circa

una sovvenzione riclaiesta, alla qualo sopperirono i Banchi meridio-

stali.
11 Governo allora chiese che si costituisse la Società con un depo-

g¡gg di mezzo milione : ma in seguito alle notizio relative allo scio•

gßmento del Consigli di amministrazione dei Banchi di Napoli e di

Sicilla,'la formazione tiella societh non tu più possibile. Chiede assi-

curazioni esplicite per togliere ogni equivoco.

LACAVA, ministro delle poste e dei telegrafi, ricorda come le trat-

tative furono iniztate e condotte. La Camera di commercio di Londra

costitui una specie di sindacato sulla formazione della Società, la quale

appunto trovò una prima diflicolth nel sussidio richiesto dal Go -

Verno.

I Banchi di Napoli e di Sicilla avevano poi promesso un sussidio

di 350,000 lire annue complessivamente per sette aunt, in base al

quale si ripigliarono le trattative. Dopo alcune vicende finalmente al

6 gennaio si era f1rmato un compromesso, in base al sussidio accen-

nato, obbligandosi la Società a tre viaggi al mese ed alla costruzione

di cinque vapori.
Anche prima dello scioglimento delle amministrazioni dei due Ban-

chi, i rapprosentanti della Socteth inglese aveano perð domandato una

prorogo, che scado al 31 marzo corrente.

J/oratore fa rilevare como egli abbia dichiarato ai rappresentanti

della Societh che lo seloglimento dei Banchi non altera in nulla la

condistone delle cose; è da sperare quindi che le trattative così bene

avviate riesciranno, con grande benencio dell'agricoltura e del com-

percio italiano.

Presentazione di una relassone.

FAGICOLI presenta la relazione sul disegno di legge sullo stato

degli impiegati.

Continuazione dello svolgimento d'interrogazioni
e di interpellanze.

COSTA ALESSANDRO svolge la sua interrogazione al ministro del-

l'interno sulle cagioni che doterminarono il Governo a sciogliere 11

Consiglio comunale di Visso, provincia di Macerata.

Dice che lo scioglimento fu causato da una deliberazione della

Giunta comunale, che aveva concesso un sussidio di 100 lire ad una

Soeletà orchestrale, deliberazione che fu annullata dal sotto-prefetto.

Questo fatto provocð le dimissioni del sindaco e della Giunta, che
furono sostenuti dal Consiglio comunale.

Riferisce alcune frasi poco convenienti del funzionante sindaco al-
l'indirizzo del sotto-prefetto, però esse non sono tali da giustißcare
lo scloglimento del Consiglio; domanda quindi se 11 Governo abbia
altre ragioni per spiegare questo scioglimento.
CRISPI, presidente del Consiglio, non si aspettava di dovere oggi

rispondere a quest'interrogettone.
Ad ogni modo può dire all'onorevole Costa che fra il sindaco di

Visso e le autorità superioli non esisteva da un pezzo alcuna buona

armonia, e che il sindaco usava un linguaggio poco convenientelverso
il sotto-prefetto ed il prefetto della provincia; un complesso di questi
fatti ha causato lo scioglimento ; del resto non può dare maggiori
partico'ari non avendo presenti le carte occorrenti.
COSTA ALESSANDRO replica per fatto personale, dimostrando che

non fu per volontà sua che l'interrogazione si svolse oggi.
LUZl prega il presidènte del Consiglio di volere abbreviare la per-

manenza del regio commissario in Visso.

CRISPI, presidente del Consiglio, promette di contentare l'onore-
vole Luzi.

1318RIANI svolge la seguento interrogazioae al ministro della
guerra:
« Sull'obbligo della messa imposta agli allievi dell'Accademia mill-

tare di Torino. »

Dice che, violandosi la libertà di coscienza, si impone a tutti yR
allievi di ascoltare la messa, ctð .che è contrario alla nostra legisla-
zione ed al nostri costumi.

BERTOLE-VÏALE,ministro della guerra, risponde che intervengono
alla messa'in tutti i Collegi e Scuole militari, e così pure all'Accade.
mia, solo i cattolici, quindi non viene violata la libertà di coscienza
di alcuno.
Del resto fa osservare che molti parenti chiedono che sia consen.

Vata la messa in tutti i collegi militari.

Discussione sull'ordine del giorno.

PRESIDENTE propone di mettere all'ordine del giorno del 20 corrente
la prima lettura del disegno di legge del Governo per erigere tmmo•
numento a Mazzini.

CRISPI, presidente del Consiglio, acconsente.
(Così resta stabilito).
IMBRIANI ritira la sua proposta per un monumento a Mazzini, lo•

dandosi di avere con la sua intziativa sp;nto 11 Governo a presentato
11 disegno di legge per il monumento a Mazzini.

CRISPI, presidente del Consiglio, dice che fin dall'anno scorso aveva
promesso di proporre la erezione di un monumento a Mazzini, quindi
non è stato spinto a presentare 11 suo disegno di legge dall'iniziativa
presa dall'estrema sinistra.

IMBRIANI replica dicendo che 14 proposta non veniva dalPestrema

sinistra, ma da tutti i banchi della Camera.

Svolgimento di un' intei ro, azione.

PRESIDENTE annuncia una interrogazione dell'onorevole Rizzo al
ministro dell'interno.

« ll sottoscritto chiede di rivolgere un'interrogazione alfonorevole
presidente del Consigho, ministro dell' interno, sul ritardo del prefetti
delle provincie danneggiate dalle inondazioni, a rtspondere alla circo-
lare ministeriale del 25 gennaio. »

CRISPI, presidente del Consiglio, dice che anche egli ha deplorato
questo ritardo e che ha già sollecitato i prefetti perchè rispondanQ
presto.

Seguito della discussione dell'ordine del giorno.

BONGHI domanda se si possa riprendere allo stato di relazione il
disegno di legge per il ritorno al collegio uninominale.
CRISPI, presidente del Consiglio, dice che la Commissione non aveva

presentato una proposta concreta, quindi sarebbe meglio che l'onore-

vole Bonghi ripresentasse la sua proposta di legge o Poratore pro-
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porrebbe che si considerasso come già presa in considerazione e m9n-

data agli UfDcii.
BONGIII insiste dicendo che, ð vero che la Commissione non ha

presentato troposto concrete o meglio ne ha presentate tre, però egli
intende proporre il procedimenfo delle tre letture ed alla seconda

lettura si nominerà una nuova Commissione, che si fermerà sopra una
de11e tre proposte.
CRISPI, presidente del Consiglio, non crede questo metodo con-

forme al regolamento, nå pratico, quindi insiste nella sua precedente
proposta.
BONGIII acconsente.
PRESIDENTE dice che la proposta dell'onorevole Bonghi s'inten-

derà presentata ora e già presa in considerazione.

(Così resta stabilito).

Proclamassono del risultato delle votazioni a scrutinio affreto.

PRESIDENTE dice che per lunedi resta all'ordine del giorno il bi-
lancio del Ministero delle finanzo. Proclama poi 11 risultato delle tre

Votazioni a scrutinio segreto.

Per 11 trattato d'amicizia e commercio fra PItalia e l'Aussa.

Favorevoli . . . . . . 172
Contrari . . . . . . .

24

(La Camera approva).

Per lo modificazioni alle leggi postalL
Favorevoli . . . . . . 168
Contrarl . . . . . . . 28

(La Camera approva).

Per Papprovazione della maggiore spesa di lire 13,656,54 a saldo

di credito all'Amministrazione del telegrail austro-ungarica.
Favorevoli . . . . . . 168
Contrari . . . . . . . 28 *

(t,a Camera approva).
La seduta termlaa alle 7,10.

TEI...EGER.A.MMI

(AGENEIA STEFANI)

NEW-YORK, 14.- Si ha dal Pern:
« E' scopptato un gran conflitto a Blaula (provincia di Ayacucho)

fra i partigiant di Berinudez e di Rosas, candidati rivali alla presi-
denza della Repubblica,
« Gli Indiani presero parte alla sommossa.
« Vi furono un centinaio di morti e la città fu saccheggiata.
MASSAUA, 15. - Menelik col suo esercito ed 11 conte Antonelli si

trovavano il 3 marzo ad Abraisseba, il 6 ad Homberta, il 7 ad Atbi.
nesa. Ras Mangasclà domanda di presentarsi all'imperatore per sotto-
metterst.

Ras Alula è riluttante di presentarsi perchè Jteme di essere incate-
nato e man ato in Italia.
In Scimenzane si trovano bande assoldate col tenenti Barbanti e

Cint.

Fallmbeni a Massaua sta allestendo la carovana per recarsi ad Adua
dalPImperatore.
NAPOLI, 15. - È qui giunto stamane da Massaua 11 Piroscafo Pol-

esoera, con pochi ußletall e soldati dopo di aver sbarcato stanotte
al Bagno di Santo Stefano, Mussa ed Accad, Kentibai IIemen e

Tesamma.
BE GitA00, 15. - Il Principe di Napoli è partito oggi per Buca-

Ess , accompagnato dal conte Nigra, e dal colonnello Brusati ed os-

seguinto da un Reggente e dal presidento del Consiglio.

La Legazione e la Colonia italiana si trovavano riunite alla s'a-

zione.

Ier sera gli studenti serbi e la Colonia italiana fecero una Baccolata
in onore del Principe di Napoli al suono dell'inno reale italiano.
Una deputarione di studenti fu ricevuta del Principe che venne ao•

clamato dalla folla.
SztBADKA, 15. - S. A. R. 11 Principe di Napoll, che si reca a

Bucarest, à qui giunto alle 1,45 pom.
Pranzð al bs/fet della stazione e posc·a prosegul 11 suo Vlaggio.
BERIJNO, 15. - La missione italiana alla Conferenza operala o

qui attesa stamane alle 6,38 ant.
GENOVA, 15 - La regina di Sassonia venne stamano a Genova

e si recð a visitare la corazzata Italia, ossequiata dalle autorità. S. M.
s'imbarcð sul ponte Federico Guglielmo.
A bordo dell'Italia fu ricevuta con gli onori sovrani dall'ammira-

glio Lovera de Maria che l'accompagnð nella visita. S M. esternð Ia
sua ammirazione per Pitalia.
Dopo fatta una passeggiata in città, la regina ritornò a Nervi.
BUDAPEST, 15. - L'imperatore ha ricevuto stamano il conte Ko-

loman Tisza in udienza di congedo.
L'imperatore parte domani por Vienna.
TORINO, 15. - La principessa Elisabetle, duchossa di Genova, on-

sequiata dalle autorità, à partita per Nervi donde si recherà alla
Spezia e quindi a Roma.
CAIRO, 15. - Corre voce che Emin pascià abbia mandato le suo

dimissioni al Governo Egiziano, e che non verrebbe in Egitto.
ATENE, 15. - La regina Olga partirà per Pietroburgo; via Odessa,

tra una quindicina di giornt.
Il Governo decise che le riserve non prendano parte alle manavyg,volendo cosi affermare le disposizioni pacifiche della Grec15.
BUKAREST, 16. -- Il principo di Napoli col suo seguito gigpge gyg10 ant. ricevuto alla stazione dal Re e dal principe ereditario, dal

ministri, dal ministro d' Italia, comm. Curtopassi, dalla colonia italiana
e da tutte le autorità.

.

Il principe di Napoli, accompagnato dal principo ereditario, si recð
direttamente all'1Iotel Boulevard.
Su tutto il porcorso, dalla stazione all'IIotel, vi era una grar.de folla

che salutð 11 principo nel modo più simpatico e gli fece, 10sleme alk
colonia italiana, un' imponente ovazione.
Il principe di Napoli visitò a mezzoll 11 Re e la llegina. Indi ebbe

luogo a Corte una colaslono di famiglia a!Ia quale assistetto il pria.cipe.
Stasera vi ð pranzo di 30 coperti a Corte in onore del principe.Vi assisteranno i ministri, il personale della logazione Italiana, gli alti

dignitari e il comandante del corpo d'osercito
Il principe di Napoli el tratterrà qui probablImente tutta la setti..

mana.

Nel viaggio da Belgrado a Bukarest in tutte le stazioni ungivaresi11 principe fu ossequiato dalle autorità In grando uniforme ed trecla-
mato dalle popolazioni,
PARIGI, 16- Si attende, oggi, la soluziono della crisi r.olnistoriale.Sembra che prevalga la lista seguente:
Freycinet, presidenza e guerra;
Costans, interno;
Bourgeois, istruzione;
Barbey, marina;
Develle, agricoltura;
Rouvier, floanze;
Ribot, esteri ¡

La scelta del titolari put rimanenti portafogli non sarebbe ancorafatta.

PARIGI, 16 - 11 Sic'cle annunzla una combinazione ministeriale se
condo la quale si conferma la precedente lista telegrafata e si com-pieta col seguenti nomi:

Brisson, alla glastizia;
Jules Roche, al commercio;
Baihaut ovvero Loubet, al lavori pubblici;Etienne, al sottosegretarlo di Stato per le colonie.
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Listino OfDciale della Borsa c i Commercio di Roma del di 1E5 marzo 1890.
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di Napoli. . . .

I genn 90 500 500
tottobre 89 500 500

500 500
'i00 500
500 5 0
500 500
600 500

. i soo 500

Asien! StradeWerrate.

As. Ferr.Meridionali . . . . . . . . . . . . genn. 90 500! 000
e '

« Mediterranee stampÎgliate . . . » 500 W
> • > cortif. provv.. . . • 500 250
a e Sarde (Preferenza). . . . . . .

. .
250

* • Palermo, Mar. Trap. taeP Bális. tottobre 89 500
m a della Sicilia, . . . . . ... . ... . .

I genn. SO 500

Azieal Ramehe e Seeletà WIverse.
d.fraíada Nazionale. .

. . . . . . . . . . . . I genn. 89 1000 756
e a Romana.

. . . . . . . . . . .
.

. .
1 genn. 90!t000 1000

e a Generale , , . . . . . . . , , . . ..
> ¡ 500 250

.. • af¾ma.... ......... • :500 41io

. • Wiberina . . , , . . . . . . . . . ,
, gaan. 89 200 500

> • luttuotrialeeCommorciale. . .
i 8bre 80 300| 500

. • r« w ee;•tíflprovv. • 5001 550

. Roo, di credito Mobiliare Italiano .
I genn. 90 ti00 400

m • di Credito Meridionale , , . . . I genn. 88: 500 500
m > Spmanagerl'Illum.aGasstamp, i 8bre 89; 500 500

e • cert.pi•ovv.Bmisi.iB88 m I 500 3E
• • kequa Marcia'. . . .. . . a . . . . I gens 90, 500
e Italiana per coadotte d acqua i lug io 89 500 400
e • Imtnobilthno . . . . . . . .

.
. . i g üß. ÛÛ $ÛÛ 6ÛC

x • del Moliat e Magazz. Generali. • 350 ESC
• • Talofonfed ipolicaz. Elettriche i genn 89 100 tot
.. y Segerate per 3'lliuminazione . » 500\ 50C
. » , m » cert. provv. . • -

-

• • anonima Tramway Omnthus . > \ $50 550
m • 70ndiaria Italiana . . . . . . .

• r 150 thC
> a delleMin. e Toadita Antimonio ottobre 80 250 ESC
• • dei Materiali Laterizi . . . . . . » \ 250 $$C -

• • Navigazione Generale Italiana genn. 90 500 500
e, e Metallargica Italiana . . . . . . I genn. 891 500 500
e • della Piccola Baraa di Roma

.
i 8bre 89 350 Slic

» . . dei Caoutchoto . . . . . . . . . 200 toc

Asiemi iloeletà di AmsIemraaiemi.

Azioni Pondlarie locenet1. . . . . . . . . . 9 gena. 90 4Œ¾ 100
, a Vita............. 960 t¾

94bHgamleal diverse.
Obbi. Werroviarie 30¡q Emias. 1887-8&49 . 1 genn. 90 500) 500

Tupist GolettedeTO (OPO) * 100 1000
oc.Immobiliare. . . .. . . . . . . . tottobre 80 500\ 503
• w 4 of0 . . . . .

. . . • $$0; 250
• acqua Marcia . . . . . . . . . . I genn. 90i spor 500
Strade Ferrate Meridionali. . tottoþre 891, 500 500

, Farrovie Pontebba Alta-Italia i gaan. 600. 500
a > SardenuevaEipina.30TO tottobre 500 500

i . » F,Palermoxars.Trap.I.S.(oro) » 800 800
> • • » • • II. ... . genn. 300 200
. * r Second. dolla Saldegna. . . » ! 500 SOC
Buoni MerigioAali &¶gg , . . . . . . . • 50 000

Titeli a quotazione speelele.
Rendita Apstriaca 4 Of0. . · · · · ·

obbl. preanto croce Rossa Itahana . . tottobre 89 25 ts

Ce ).tB I Nomin.
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PRLZZI DI COMPENSAZIbNE DELLA FINH PBBBÏtA10 1890.

3 Francia
. . . .

90 Riorni * * 01 -

Parigi . . . . ChÀques » > 101 80 Rendita 5 0 0 , . .
. . . . 95 - Az.BancadiRoma

. . . . 700 - Az. Soc. Molini e MAR,SW• ,4 Londra
. . .

90 giorni a e 25 45 » E 0
. . . . . . .

62 50 » • Tiberina. . . .
60 - zini Genet'alk". . STA -

,
. . . .cheques . • > Obbl.Beni cles.5910 -- > > Ind.ecomm. 510- > > TramwayO;nnib.17Q-

Tienna, Trieste 00 giorni PrestitoRothschild5010 94 - > • > » » » Tondiar.Raliäna 60 -Jarmania
.
.90aiorm . » » Obbl.CittadiRoma4010 160- (certif.provv.) 495- > > delle Miniere o a

. . . ChÃques • • > > Credito Fond'ario · » Provinciale
.
- - Fond. Antimonio - -

Santo Spirito . . .
4ô5 - * Soc. Cred. Mobiliare 535 - > » Mater. Laterfsf. 240 -

> Creglito Fondiario » » > Meridion. 400 - * * Navigazigne Ge-
Hispostadetpremt . . . . . . . BancaNazionale. 485- • • perIllum.aGaz neraleltaliana.3Ò5-
rezzi di compensazione -

28 marzo
» Credito Fðndsario (stampigliate). 1000 - > > Metall ItaliaakiggyCompensazioue, , , . . . . . 29 » BancaNaz.4 [2010 504- , a certif.provvis. • dellaPiccolaBQrsa255-LiquidasAone. . .

. . . . .
31 » Az.Ferr.Met•idionali.. 694- EtnissionetS88. 900- > > Fondid.Inódildi'89

Mediterranee. 500 - • • Acqua Marcia 1830 - * * * Vita . , 235 --
> • per condotte di » » Caoutchoud

. . , g)g -
sccuso di banca 60tg.Interessisulle Anticipazioni. ca i i - • • G ale e la

280 - Obbl. So Immobiliare
.

Romana. . . .
Itkin - Illutninaz one . 280 - , Soc. Immob, 44gg L

Generale
.
. .

490 - > • Immobiliare
. .

490 - · > Ferroviarie
. . . 200 -Per 11 Sindaco: FRANCESCO DE VECCHIO.

I I i i li -----..------4
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